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SigrlOT Sin.€lac0, Sig. Prefette,

Signore e Signori,

Mi assecio alle ])arole€tiringraziamento rivolte

da). Sig. 1:'8oti]1i alle auterità e ai eittadiniqui convenu.ti, aii

progettisti ed ai eostruttori àell'opera che stiamo inaugurando.

Ma stamani il prim.o a dover essere ringraziato è - -

:pr(H~rio il Sig. kLi;e Pa:tiirii c~e Rell r intento €ii on@rare degnam.e:n-

te la memoria dei suoi ge:nitori ha compiuto un gesto che lo òno-

ra, donando alla sua città, e segnatamente al Quartiere della

ci ttà o'le Egli e i sllei genitori hanno a lu.ngo abitato, queste

nido d t infanzia.

L'esigènza ii dotare la città à.i un :munmr o ade-

guate di nidi d'infanzia in grado di accogliere i bambini in te-

nerissima età è ormai unanimemente rieonosciuta.

Tale esigenza, già :presente alcu.nianni fa si

Va facendo sempre più urgen:te e cr~scente nella misu.ra in cui un

nuovo sistema di vita investe sempre più largamente il Pàese.

Il sistema di vita rnedernoinfatti essendo carat-
,'. ." ',...;"~~,... ,,"'.' ..-

terizzàto dàl1'arban.esimo; d.al. lavoro extra;"; domesticod.el1e don-

ne dall'organi-zzazione fa,migliaredi tipo coniu.gale_estendela

richiesta di nidi d'infanzia e la trasforma da richiesta di u.n

servizio assistenziale per la popolazione più povera diviene sem-

pre più una richiesta di vero e proprio servizio sociale a dis:po-
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sizione della comunità, e si inserisce in una :piùlargaconcezio-

ne eh sicurezza sociale ed.in U11avisione moderna dei rap])orti

fra cittadino e comunità org~1izzata.

Una~:l1lodernarete di nidi"Gl'infanzia deve-essere tesa 'ad

assicu.rare alla famiglia una ad.eguata assistenza ai bambini per Ò
. . . ,."" . ''''.' ,.. .. ",... '.,i. . ' "." '" ':.

tenerne un loro più armonico e sano sviluppo psico-fisico e per

facilitare l'accesso delle donne al lavoro.
~. -

Ogni famiglia ha certamente l'interesse di veder cresce

re sana e ben eàu.cata la propria}J;P1101e, ei avverte l' importa:nea.

dei nidi d'infanzia. Ogni.à.onna che es!)licaun'attività extra e1é-

mestica e vive le sue ore di lavoro nell'ansia che il suo bambino

non sia sufficientemente curato eà efficacementeeàu.cato, sa con

quanta maggiore serenità potrebbe esplicare i su.oi cliri tti al la-

voro e alla maternità se moderni ~ervizi sociali la sostenessero

in questa difficile impresa.

Ogni Donna, che pure s'intende tanto bene 001 nipotino,

è consa}!>evoleche le energie e le capacità eiiucativedi cui dispe

ne sono spesso inaieguate di fronte alla delicatissima funzione

di allevare u.nbambino in questa. epoca e avverte che se il])icco--

lo pètesse trascorrere qualche ora al nido d'infanzia lei sarebbe

notevolmente sollevata.

Ogni uomo comprende che la sicurezza di un servizio beL

attrezzato; creerebbe meno tensioni all'interno àella famiglia.

Ma seppure inèliviò.tI.almentei diretti interessati hanno

queste esigenze, credo. che il problema .dei nidi d'infa:nziaproprj

perchè cosi vasto, pro!)rioperehè interessa migliaia, milioni di
,~

famiglie italiane, non possa essere affidato alle singole famiglj
. .

])erchè si tratta di un problema sociale e come tale Va affrontate

dalla società, dallacomunitàlocale e nazionale.Io apprezzola

proposta avanzata daJ. Signor Patini anche se mi permetto di non

condivid.erla, almeno cOÌJlprendoperò lo spirito che l'ha animata..:

il desid.eriod.ifar presto, di intervenire nel modo più ampio e
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celere Fossi bile, poichè l'infanzia, anche se ha tutta una vita

davanti a sè, non può attendere.

. Io credo comunque che l'idea di avere per i nidi d'infanzia
. '" .-

più mezzi attraverso una'contri1m.zionepiù esté"sa, aus:picata dal

Sig. Patini, ela nostra opinione di avere l'in:terventodello Stato

possa trovare un punto d'incontro. Infatti le Organizzazioni,sindac

li dei lavoratori hanno già :presentato alla Camera dei Depj1"tatiun

progetto àj.legge unitario, che andrà in discu.ssionenelle prossime

s:ettimeJileche prevede la costruzioneà.i 2.500 asili nido in It!32ia

a partire dal 1910 da realizzarsi con il contributo dello Stato, de

Comuni e dei privati.

Poichè anche no1. avvertiamo l'urga:r.azadi intervenire in que

sto settore, auspichiamoche presto anche il ~ostro P~ese possa fi-

nalmente competere con gli altri Paesi del mondo non solo con la su

produzione, ma anché con i suoi servizi sociali, che sono poi il da

:topiù qualificaniiedi una società civile.

Detto qu.esto,vorrei brevemente illustrare ai presenti le

caratteristiche di quest~ nuoVa istituzione che il Comune di Bologn

~i appresta a ge$tire~

Il nido <ltinfanzia uCAROLINA E GIUSEPPE ]?ATINIU accoglierà

i SUO:L piacoli ospiti da domani mattina, h.aUD.a capa.cità ricettiva.

di 30-35 :posti.

L'orario incai rimarrà aperto è molto lungo: dalle 1 a:èl

mattino alle 19 di sera. L'orario è stato :previsto tenendo conto

degli orari del lavoro delle donne, sia delle operaie ch.eai solite

iniii"a.n:onIolto pre"sto al mattino clj:e delle- impiegate che" di solito

termin~o la lo~'p giornata lavorativ~ più tardi la serà.

Ri temiaMo comunque che ne ssun bambino dovrebbe rimanere 12

ore al nido. Al. fine di favorire il più. possibile il rapporto geni- ~.~

tori- bambino prima di. accogliere per molte.ore al giorno il bimbo,
. .

suranno attentamente valutati gli orari di lavoro sia del padre che




